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Epigrammi antichi , de mezzi tempi , e moderni » 
pertinenti alla cittì) di Chicli , spiegati da di^ 
versi autori , raccolti e pubblicati da Gennaro 
liniùzziu In Chieti , i8jG nella tipografia Gran- 
dunianot 4 pagine 119. 

IBellissimo zelo di onor patrio fu quello die mos- 
se il sig. Ravizza fin dall’ anno i 8 a 3 a pubblicare 
le pergamene e scritture antiche di Teate diligen- 
temente raccolte , ed ora il muove a compir l’or- 
nameiito della metropoli degli Abbrnzzi con Tannun- 
ciato libro. Il sig. Ravizza è presidente del tribu- 
nal civile* di quella provincia ; e rcsempio di una 
SI degna e cara occupazione in un alto magistra- 
to , esempio molto frequente a’ buoni tempi d’ Ita- 
lia , riesce tanto più consolante , quanto più raro 
a’nostri giorni. 

Tengono il primo luogo le antiche iscrizioni, 
o lapidi romane, che all’ autore è piaciuto nomi- 
nare epigrammi ; quantunque in esse di veri epi- 
grammi non ve ne sia pur uno. Oltre le già ri- 
portate dall’ istorico municipale di Chieti Ciimrra, 
^ cotanto noto per le stampe , qui ve n’iianno alcu- 
ne trovate posteriormente , le quali per b'dli cura 
dell’ autor nostro furono collocale ned pubblico ]>a ■ 
lazzo. Egli ha voluto dirle epigrammi con uoi ma- 
niera , che specialmente riguanlo a quelle de’ lussi 
tempi, cd alle mollissime poco interessanti e sconcie 
de* secoli dopo rinate le lettere , n’on si trover'a nè 
propria, ac costretta da nccessitli : ma ciò poco monta. 
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Il padre Allegranza domenicano , che dimorava 
in Chieti nel 1753, scrisse una lettera al celebre La- 
mi intorno le antichità del paese. Questa lettera fa 
pubblicata fra gli opuscoli dell’ Allegranza in Cre- 
mona l’anno 1781 , e qui si riproduce, come princi- 
pale illustrazione de’ marmi teatini; quantunque ella 
non sia di sua natura die troppo sommaria e sfug- 
gr-iile. L'erudito religioso, che fu poscia bibliotecario 
deir Ambrosiana in Milano , parla non poco in essa 
dell’ antico teatro di Teate assai conservato , ed in- 
signe per la rara appendice di ampio portico deam- 
bulatorio. Spiace moltissimo, che ora non siasene ag- 
giunto un disegno , per cui si rendessero più chiare 
le parole del nostro padre lettore; tanto piu ch’egli 
ci assicura di aver fatto levare allora alzati e pian- 
te , come di altri ediiizj , cosi del teatro ed annes- 
si , dal Clerici bravo architetto milanese. ’ 

Ma vediamo le più importanti epigrafi ; ed od- 
triamo in breve lizza col padre Allegranza. 

Facendo quasi a gara con Roma ed altre citth, 
la capitale de’ Marrucini Teate avea già dato alla lu- 
ce due lapidi tauroboliche , preziosissime per la in- 
telligenza di occulti sagrifizi gentileschi, venuti a con- 
traffare con indegno mimo le più venerande dottrine 
del cristianesimo, nell’ atto istesso che questo dilTon- 
deasi vittoriosamente in ogni luogo; de’ quali sagri- 
fìzj le notizie più certe a noi per ciò tramandate fu- 
rono da' santi padri della chiesa. Leeone le euriese 
leggende : 

t 

CRIOBOLIVM . ET 
AEMOBOLIVM . MOVIT 
DE . SVO . PETRONIVS .MAR 
CELLVS . SACLRDOS . VI . KAL 
DEC. lUIVIR . PRIMO . ET . IVSTO 
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PHO . SALVTE 


IMP AVG . ET 

M CAES 


. AVROBOLIVM . MO 
VIT . PETRONIVS . MA 
RCELLVS . SACERD 
DE . SVO 

Chiunque osservi queste due iscrizioni poste a con» 
fironto , e non sia digiuno affatto di quanto fu scrit- 
to su' taurobolj da’ letterati nostri del secolo passa- 
to , egli scorgerà bene , die Vaemobohum , o spar- 
gimento di sangue della prima , è una lezione certis- 
sima , equivalente al taurobolium movit della secon- 
da. Il padre Allegranza però scompiglia tutto ; « 
con un certo sig. Castelli giureconsulto napoletano 
si fa beila dall’ OUtenio , uomo certamente aperto 
in queste cose , non che del Camarra e del Nico- 
lini , altro discreto isterico della città Marrucina , 
che abbiamo alle stampe; onde l^gere, senz’aldina 
ragione od esempio , aegnbolium. La temerità de’ pro- 
sontuosi , che furon sempre ignoranti e di greco e 
di senso comune , risalta maggiormente in una scrit- 
tura qui aggiunta del sig. dottore Domenico Raviz-^ 
za di Lanciano , avo dell' editor nostro ; sulla qua- 
le sarebbe vituperoso il trattenersi. Basti dire, che 
dopo avere egli stesso recata la prima iscrizione con 
AEMOBOLtVM , come si ha in tutti gli esempla- 
ri ( e questi sono pur molti ), delira , o insulta con 
somma impudenza , muovendo argomento , che emo~ 
holìum , ovvero emopolium , sarebbesi dovuto scri- 
vere col dittongo AE ! Di uguale indegnità sono 
alcuni squarci latini , che seguono , di un Sinibsl- 
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do Baroncini , che dicesL essere stato segretario di 
un arcivescovo di Chieti nel secolo XVI. Noi, va- 
gendoli bruttissimi di solecismi e barbarismi , sia- 
mo costretti a giudicarli raffazzonati da alcun mo- 
derno alta mod(;rua. 

Il padre Aliegranza mostra di conoscere quanto 
il Vali Dale eil il .Vloatf jiicon avean pubblicato in- 
toiiio 1 in'jiiumeiit! taiirobalici : ma ciò non sembra 
^ veio, [Uiic'ib pone jmt unico supplimento alla se- 
conda lapida AJaxìiiìini e òJuxinu , o Maxi- 

imm CtiL-6 , uè accenna almeno raltro del Van Dale 
Soj.'ii/iiii Seì cii , e il/. /Ìnt-uiìini ^ cioè Caracalla di 
lui liglio. Clii mai crederebbe , che di tre o quat- 
tro illuitralori nostri nazionali , uiuiio abbia inai 
nominalo il povero Mitra E questi è pure ne* mar- 
mi Taltor principale di feste s'i scoticie insieme ed 
iiileressaiiti , l’Alli Frige , Persiano , Berecinzio, Egi- 
ziano . ancora , come sanno i più dotti , nume de* 
Leoiilici , de’ Paulelj , de' Crifj , ossieno riti occul- 
ti che dicemmo, il MENO f VKANN VS , o signore 
de' mesi , il sole invitto in somma , il generatore e 
riuetieralore di tutto. 

Diamo im saggio del modo , in cui dal padre 
lellore furono trattale altre lapidi teatine. lu que- 
sta noi aggiungeremo due sole ietlerinc , segnandole 
religiosamente in minuscolo. 

3 .'- 

,Q. OC . . . . IVS . SAGITTAe 
, . L . SCARIPVS 

Q . TITIVS . TITIAE . L . SECVNDVS 
M . DEGRIVS . A . L . FVSCVS. 

L . OCTAViVS . L . eT . G . L. EROS 
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Il padre maestro annota : „ Dalle vestigie , che 
,, nel marmo rimangono, non si dee leggere Ocillus^ 
„ come scrisse il sig. Muratóri, ma bensì Ociarius. „ 
Oli ! il bell’ ociiun eli’ era questo ! Chiunque ab- 
bia punto d’esperienza in queste dottrine i vede pur 
subito dover essere OCTAVIVS. 

Nella villa teatina di s. Agatopo v’Iianno cin- 
que iscrizioni; delle quali tre sono falsissime; e di 
una falsità patente, grossolana, stomachevole: poi- 
ché eseguite da vili artigiani del paese , sotto la 
scorta di altri vili , che suggerivano scioccamente le 
parole di lapidi vere dell’ istesso paese, è commette- 
vano un delitto brutto ed infamante quanto qualun- 
que altro. Che dice il placido padre \AllegranzaP ,, 
„ Tre ( di esse sono ) artatamente restituite ; onde 
può nascere il sospetto almeno , se queste sieno sta- 
„ te esattamente copiate. „ Duro sarebbe per noi , 
che sogliamo pure condannare ad alta voce le ne- 
farie imposture di somigliante moderna fabbrica, in- 
truse dove non dovrebbesi , e da chi certamente ar- 
dire non dovrebbe in Roma; duro , umiliante, ridi- 
colo sarebbe, se'^dovessimo artatamente re» 

tituite ! Che provvede a questo luogo il sig. Raviz- 
£aP„ Veduti, ed esaminati con diligenza negli ori- 
„ ginali antichi , tuttavia esistenti nella villa del st- 
f, gnor barone Sanila , erede de* signori Toppi , t 
„ suddetti epigrammi , si son trovati forniti di tutti 
i caratteri dell’ autenticit'a ; e tali quali sono stati 
t, trascritti nelle pagine 3 e 4 (di questo libro ) , 
nura. VII. Vili. IX. X. XI. e XII. „ 

’I nostri buoni associati abbiano a loro dilet- 
to i gentili epigrammi , posti alla distesa e in cor- 
rivo t il' che , per siffatte scelleranze da Pirri Ll- 
gorj ’ ed Alfonsi Gic'càrelli , è troppo. D. M. S. D. 
yettio ex Elvid» pop, rom, evr. II, Aug, regnan. 
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Jiìnius con,S‘ ///. JK^ 4f* 

deos Lambertus Balhens. Imp. opU mng. Pvidon,/ìf. 
anno IH- imp» in Marrvc. hoc movit. — P. S. P. 
Pos. XX-,ann. tauroboìium iter, de suo C. Petro— 
jiius sncer. Sabi. mnv'it li. Quaato l* mai caro so» 
pra tutti quell’ imporadore Lamberto Balbcnse, piut- 
tosto gotico duca Longobardo spolntano , a cui l’edi- 
tor nostro pooe^,rannolaziou cronologica dell’ anuo 
domini 894’ bic beate genti adunque, alle quali 
nascuntur /n, hortis .... E dii mai , a cotanto cu- 
naolo d’indcgnil'a , non esclamerebbe scherzando con 
Catullo : Marrucine Asini ? 

Nel restante di questa lettera ed in nn’ altra 
diretta al sig. marchese del Casale, il padre.' All^ 
jgranza descrive e spiega curiosamente le' figure dì 
un musaico scoperto in Teate , ora custodito nel 
reai museo borbonico di Napoli, e. die si sa da 
buona pezza rappresentare il combattimento di Te- 
seo col Minotauro. Non v’ha stranezza di pensiero., 
di, etimologie , di^ aU'^gorici sogni , eh’ egli non pon>. 
ga-.in opera,, per sostenere qssere ivi edìgiata la 
pugna, di Ercole con Acheloo. Qualunque persona 
voglia prendere stoinaco della licenza pseudofìlolo- 
gica , e dell’ allego rismo che mai non prova ciò che 
pretende , legga quelle carte. 

^ Fra due soli' marni sepolcrali , venuti alla lu> 
pc nel nostro Teate j dopo gli scrittori antecedenti,, 
proviamo, una piccola gemma., Noi la raccogliamo beta 
’ vplontierl; eh’ «Ila < di, quell’ amabile e spiritosa 
Semplicità, da cui si^ formerà mai sempre la dispe-; 
razione di: cprtuni|, clie ora voglion^ tenere in voga 
iscrizioni^ nel volgare italiano , troppo dilicato e schiz- 
zinoso ; o non producono die altisonanti ed impro- 
prie ,cautalpre. ,S, appiano^ essi (e ciò diciamo ad am- 
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raonirli errtir .loro) i che otléner no« possono' 

^(ro Bonie ,r se non se quello. di epigrafisti volgari. 

r ■ / 4. ^ ' ■ ; 

... HIPPO€RATI ' * 

PLAVT/omm VJUCo i 
, FAMILIA . RVST/crt 

' QVIBVS ■■ • . 

IMPERAVI! . MODESTE ' ' ‘ ' 

- Il • 

j Alle'pagine 8, 9 e io reggiamo 'prodursi'dal sig.* 
Baviz2a un monumento di prima classe , che già co- 
noscevamo da parecchi anni; e con mólta sorpresa 
leggiamo scritto sul medesimo; „ COSI* RESTITVI- 
Y,' ^TiO DAL SI-G. BORGHESI „ e sottonotato : „ Il 
tv pubblico attende ansliosamente' l’interpretazione di 
questo bronzo daH’insìg'ne letterato monsignore don 
,, Giovan Camillo Rossi , gii vescovo de’ Marsi ; e 
tv di 8. Severo, 'ora degnissimo consultore di stata 
tìi(di Si M. il re delle due Sicilie in Napoli ) , il qua- 
le da tanti anni ci onora di sua amiciziav e die nell* 
V, aurea sua; opera dell’ arco di Trajnho' ìH jPctjc- 
^ vento iliustrato , ha annunzialo 'come fntura ap- 
pendice alla stessa l^llnstrazìone ancora di det- 
„ to bronzo.' Intinto noti possiamo dispensarci per 
intolli^nza ' de’ lettori dal pubblicare il supple- 
y, mento, die .ne ha dato il valorosissimo archeo- 
logo signor' Borghed il quale ne ha fissata Teta 
r, all’. anno. ^14 1 ^.. Roma , a sia < 161 di Gesù Cri- 
„ sto. È questo un terzo documento , che 'sotto rirnSi 
„ pero di M. Aurelio e Lucio Vero era la città di 
„ Chieti ascritta tuttavia alla tribù Arniese. „ 

Ci sembra veramente, che il sig. Ravizza, nell’ 
avanzare un complimento di parole, abbia commes- 
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su una iocivilla di fatto e Terso monsignore Ros^ 
si , c verso il sig* Borghesi. Peggio si è , che noi 
stessi potremmo comparire prima cagione delia in- 
grata vertenza. Monsignore Rossi , venuto in Roma 
dicci anni sono , con quella esimia gentilezza che lo 
adorna, volle pur conoscer nei , permetterci di trar- 
re copia del prezioso frammento , ed anche di co- 
municarla air insigne sig. Borghesi assente. Questi nel 
rispondere ci manifestò la esultanza sua per la im- 
portante determinazione del consolato di Àvidio Cas- 
sio , e ci dib parte del ristauro , che la sua nota pe- 
rizia gli' avea suggerito. Di un tale instauro ebbe un 
esemplare il solo sig. Akerblad , come quello elle se- 
co noi attendea, valorosamente agli studi delle ro- 
mane antichità. Se dunque alcun indiscreto non abu- 
sò allora delle confidenze nostre, il sig. Ravizza. Sa- 
ra stato posto, in possesso della scheda che ora' pub- 
blica SI nudamente;, alla fatale dispersione di tutte 
le carte del, dotto uomo; dispersione per noi ama- 
rissima e dannosa ,1 quanto, la immatura morte che 
ne lo rapi. Noi certo tlon abbiamo divulgato mai nul- 
la sul brojnzo teatino ; e resempio nostro imponea pu- 
re degna, norma al sig. Ravizza. Egli , prima di git- 
tare una, stampa per se stessa di niun conto, dovea 
chiedere benigna permissione dall' umanissimo prelato. 

Ora però che la istorica tavoletta ^non è più ine- 
dita , notila replicheremo 'quale cé l’Iianno data i ti- 
pi di Chieti ; ed aCceiiiieremò quanto ella si aspetta 
ancora di positiva ìlllistraziòno; sicuri, che gli ama- 
tori dello antiche I rarità sparsi 'per Tltalia ce ne sa- 
prfluno buon grado.'-. • • : . ■ .. ■ 

. I , . ) ' ■ I ' . • ' ^ 

.. 1 ■ ■ 1 • I , 
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Jmp. M> /iurelius Antoninus Aug. 

Ponti/. Max. trib. pot. Xy. cos. III. et 
Imp. Caes. L. Aurelius Verus Aug. 
tribunic. polest. cos. IL divi 
Antonini Pii /•, divi HnDriKlsl . NEPO 
tes y divi Prajani jPrtRTUIGI PROjNEPO 
tes y divi Liervae AB^JEPO TES 
• Nomina eorum qui MILITAVERVNT 
in cuhortibus prae TORIS . DECEM . I. II 
. HI. ly. y. yi. yii. yiu. /X. X. ET . VRBANIS 
.quinque y x. xi. x//. xi/ì, XIV. SVBIECIMVS 
jisq./wtiter et PIE . MI LITI A . FVN 

- ctis jus tribuimuS . COiNVBI . DVMTAXAT 

..'CUin singulis et /^rlMIS . VXORIBVS '• 

- etiamsi pcr<?5rINI .< IVRIS . FEMINAS 

in matrimonio» suo IV^{XERINT . PROIN 
de liberos tollaNT . AG . SI . EX . DVOBVS 
■ civibus romanis «ATOS ■> 

- a. D. PR. NON . MAI 

GELSO . PLANGIANO • ' 

AvUAO . GASSiO . COS 
coH . X. VRB f 

F. ARN . APOLLONIANO . TEATE 

DescripT . ET . RECOGNIT . EX . TABVL . AER 
quae Jixa eST . ROM . IN . MVR . POST .TEMPIj 
divi AWQ . AD . MINERVAM 

t ( 

\ 

Dopo ciò che fu scritto dal dottissimo Marini 
alla tavola XXXV de* suoi Arvali ; dopo ciò che fu 
improntato graziosamente dal barone Vernazza in un 
apposito libretto ; t'iniane ancora molto a discuter- 
si sulle ragioni e sulle ciscostanze delle così dette 
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oneste missioni. Nel carteggio col nostro sig. Bor« 
ghesi muovemmo allora [alcuna difficoltà contro il 
discorso da* due valentuomini : ma per. U natura stes« 
sa della corrispondenza sovra tanti e tanti oggetti 
cir escono giornalmente alla luce in quest* emporio 
dell' antico, passammo poscia ad altri argomenti. Sa< 
rà quindi grande utile per la repubblica letteraria, 
che monsignore Rossi , riguardando l’edizione chie- 
tina come non avvenuta , ponga alle stampe i suoi 
lavori ; e che il sig. Borghesi , a cui gl’ indefessi 
studi nella sua alpestre solitudine debbono aver som- 
ministrato non poco da aggiungere o modificare nel- 
la già data restituzione , aggiunga o modifichi quan- 
to mai creder'a opportuno. In tal guisa il classico no- 
stro. giornale andrà superbo di articoli maestrevo- 
li sulla difficile archeologia ; e noi sempre pià pa- 
ghi saremo di una competente vivezza , non mai di- 
sgiunta dalla moderazione e dalia osservanza di ogni 
urbanità. < 

Un* altra curiosa e strana incontranza ci accad- 
de ancora , nel farci a leggere qnesto libro. Aven- 
do veduto indicato nella prefazione un comento il- 
lustrativo del eh. sig. abate Guarini , autore di tan- 
ti e sì dotti lavori epigrafici , die abbiamo sempre 
desiderato conoscere , ma invano , corremmo avida- 
mente alla fine dell’ .'stesso libro; ed ivi trovammo 
questa epigrafe , eh* h la seconda delle scoperte da 
ultimo , così malamente Impressa in corsivo minuscolo. 

t . I 

O. h- s. s 

> ■' ( Ily alisi . Victoris ' • 

' Hyacinti . Flaviaes ■: 

/ • . , Proculae ■ . Ser 

■ Lvcceia . Donata: . • 

V*. ■ V . , • ; Natrix ì; 

P 



i3 

Nulla «.piaceva quell' Ifyaliss- mutilato irragione« 
Tolmente ; e già sospettando non buona conserva- 
zione della pietra , o lezione dubbia , volgeasi a noi 
per la mente Hyali ^ nome bellissimo e regolare. Mol- 
to meno ci piacevano tre servi , lalisso , Vittore e 
Giacinto; e poi tre servi che avessero avuto una 
sola nutrice. Ma qual fu la maraviglia nostra , al- 
lorché tornando al principio del libro , scorgemmo in 
serie questa lapida , e ragionevolmente rappresentata ! 

6 . 

u 

HYALISSI .Vie ... . 

HYACINTI . FLAVIAES 
PROeVLAE . SER 
LVCCEIA . DONATA 
NVTRIX. 

P. 

Trattandosi di monumento servile , non può cader 
dubbio, che quel Vie . . . non sia VIGARII. Quindi 
lalisso servo giovane era vicario , secondo , o so- 
stituto a Giacinto servo più anziano della signo- 
ra Flavia Procula ; e la nutrice fu nutrice di un 
solo, cioè di lalisso. Questo specioso nome, scrit- 
to però lALISSO , per non curanza volgare dell’ Y 
e della sua annessa H , ci occorre subito presso mon- 
sig. del Torre , Monumenta veteris Antii , edizione 
terza di Roma del i<y34. l ‘alla pagina 360. Vera- 
mente i genitivi inseriti gli uni negli altri , che 
qui sono tre , multum facesserunt , e muUum fa- 
cessent nego;// . a’non bene acati spositori di lapidi. 
Per ciò scrivevamo non è gran tempo al sig. Bor- 
ghesi, che sarebbe d'uopo tessere su di essi un-par- 
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ticolare trattato. NégU epitaf!] de’ servi però, ne* quali 
le cose sono determinate dalla necessita di uso , e 
provate per infiniti esempj , a paragone di altre no-^ 
menclature più importanti , la oscurità è ben leg- 
giera. 

Il sig. abate Guarini rigetta questo titoletto 
ad sequiora latinitatis tempora , per quel FLA.- 
VIAES; e cita su di ciò il padre Lupi nell’ Epi- 
tafio di s. Severa. Perdoni , di grazia ; una tale ci- 
tazione , a dir poco , non fe propria. Alcune lapi- 
di, uscite a tempo nostro dal suolo di Roma, ci 
aveano assicurato bene , essere quella terminazione 
di ottimi secoli , ed anche anteriore ad Augusto. 
Contentiamoci di pochi documenti , ma sicuri , presi 
dal famoso colombario de’ liberti di Livia Aususta. 
Dalla edizione del Cori , alla pagina G8 , ed in se* 
rie alla pag. 77 n. VI. Da quella del Bianchini , 
pag. a 4 ^ 4 1 c 43 137. 

C . IVLl . EVTYCHl 
ET . QVINTILIAES . AVUAES 
IMMVNIVM 

Dal Bianchini , pag. 38 n. 78 , e pag. 54 < 

PANAGLAES 

CLAVDIAE 

Questa h più notabile ; poichb la sparizione di quel- 
la lettera volatilissima S graziosamente serve a dia- 
crisi de' due genitivi aggiogati ; e conosciuta la el- 
lissi di servae in mezzo, ellissi chiarissima agli an- 
tichi per l’uso, e pel luogo stesso^ anche noi be- 
nissimo intendiamo t di Panaglae serva della im-" 
perlai signora Claudia , doè di un’ attinente a Ti- 


Digitized by Google 



berlo « o a Claudio , piuttosto che di una piccola 
figlia di Nerone. La teatina nostra sfumò la S in 
PROCVLAE, giacche segue immediatamente in SERo/. 
Alla buona Donata della medesima , con tutta l'ap» 
parenza d'ingenua , diamo pure sicuramente la con- 
dizione di liberta nella gente liucccja , nobilissima 
e notissima di quelle contrade. Gli esempj sono ir- 
refragabili cd a milioni , per un' altra ellissi , fatta 
diremmo per civilt'a romana ; e qui bastino i re- 
cati Cajo Giulio Eutico e Quintilia Aura. - Dal Bian- 
chini finalmente, pag. 44 Fabrettiana pag. 4<> 

CERDO . ANTONI AES 
DRVSI 

AEDITVMVS . VENERIS 

Non possiamo nemmeno accordar buono al sig. 
abate Guarini l'indovinamento suo di O. H. S. S. 
Ossa heic sita sunt. Quel frantume di lettera h 
' l’avanzo di una D. scantonata ; vale a dire : ivi 
era certissimamente la solita formola D. M , di cui 
le due lettere ordinariamente sogliono distare fra 
loro per tutta quanta appunto la lunghezza della 
riga scritta sottoposta. Ivi dunque nella prima ri- 
ga non doveansi porre puntini ; chò lo spazio era 
vacuo , ma ora non si vede per la rottura e man- 
canza del marmo. Il sig. abate Guarini dovr'a essere 
contento, se gli concediamo, che la frase O. H. S. S. 
possa rinvenirsi sul principio degli epitafi) ; e non 
sapr'a mai e poi mai negarci , eh’ essa più consue- 
tamente e ragionevolmente s’incontra io fine de’ ti- 
toli sepolcrali. 

Siamo persuasi , che il dotto e fecondo uomo 
avra scritto eccellentissimaraente sovra cento e mil- 
le altre iscrizioni. Ma tale si è la proprietà di que- 
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sti didìcilissimi ed tmmeilsi studj , clié in' essi an» 
che un Argo caecutit i dove meno set' crede. Er- 
rarono pur gravemente i Malocchi , i MalFei , i Ma- 
rini. Che attender quindi' da' geniaii , da’ diiettaui^ 
della provincia , di gran lunga ad ogni cittadino 
maestro uiienuri ?' A questi Torreiuino dare un con- 
siglio , non ascoltalo mai da altri che in maggiore 
citta capitale teugoiio le superbe debolezze di mu- 
nicipio ; ed è, che < prima di avventurare i parti 
loro , consultassero alcuna persona delle valenti é 
rinomate. Nella vivida Napoli v’iiauuo pure gl’ illu- 
stri , che procedono sulle orme gi'a segnale da un 
Francesco Daniele, da ua monsignore Resini. Tali so- 
no cerUmente reiicomialo nionsiguore Rossi , il sig. 
Avellino, il sig. cano.nico de lorio, e Tistesso sig. aba- 
te Guariiii. Noi , non v’na dubbio , amiamo in qual- 
sivoglia persona la inclinazione al buono ; saremmo 
lietissimi di lodare ed approvare interamente gli slan- 
cj di ogni plausibil genio: ma jier l’omaggio che dob- 
biamo alla verità , per mostrarci bene istruiti presso 
coloro che conoscono le opere di un Marini, di un 
Visconti , siamo poi costretti a riprendere ciò che ri- 
sulta contrario agli eccelsi certissimi principi di una 
si vasta ed ardua scienza. 

Girolamo Amati. 
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